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UNO SCRITTO, DI MONS. RENDU | 


Il vescovo d’Annecy, mons. Rendu, | 
ha RARAIAAG insulso atto furibondo | 
d’ accusa. contro.la. dibertà,. contro le co- 
stituzioni; iltquale-ora-fa-il'igiro, de! fogli 
clericali, è cì è dato‘tradotto:dal-Cattolico 
di Genova. 

In Francia fu osservato che ùrande 
dee. pur.essere la, \ libertà, del , Piemonte | 
se un: vescovo osa divulgar teorie e mas-: | 
sime contrarie ‘alle leggi. che reggono.lo; 
stato e combattere‘ quei principii che 
‘ sono il fondamento del ‘governo rappre- 
sentativo. Ma che volete? Nel Piemonte 
Li opera delisig. Rendu passa inosservata: 
non v ha:chi degni. gettarvi sopra uno 
sguardo, non 'v ha chi fie parlìe noi ab- 
biamo con ragione potuto scrivere «che 
prestiamo poca attenzione a siffatti at- 
tacchi. insulsi. 

Che venepare?il Gatolico va-sulle furie 
e ci accusa di non conoscere la tiritera 
di mons. Rendu, che perle parole dette 
dal Journal des Débats. Noi la Conosciamo 
per la versione che ce ne dà il Cattolico | 
stesso; la conosciamo, perchè ci siamo 
divertiti a' leggerla, non» fosse. che. per 
ridere della versatilità di un'vescovo, che 
era in voce di uno deî più dotti del, 
paese. ; 

Monsignor, Rendu, era.nel 1848 l’apo- 
stolo della più ampia libertà, il, promo- 
tore e propugnatore di tutte» le libertà: 
egli sosteneva la libertà di coscienza, la 
libertà dei culti, la libertà di stampa, ta | 


Martedì, 10 Marzo 1857 


I COFEOSE 


i 
dla il Cattala a scusa monsignor ‘Rendù 
e, facendola: da ‘commentatore, dichiara 
ché lo scritto è diretto contro la fulsa a 
| bertà... 

Che. ciò non sia, Jo digasità il ca 
tolicò stesso;xil quale .per prudenza e.per 
fuggir dalle unghie:del- fisco, è costretto 
ad aggiunger note, che ‘temperino‘le 
: parole del vescovo e restringano Ta 
condanna ‘assoluta ch’ei pronuncia cotì- 
| lrougli.stavuti; ed il, reggimento parla- 
| mentare. Ma ;ammiettasi pure che la pa- 
rola" del vestovo' di de osteggi solo 
la. falsa libertà. Qual è la falsa e quale 
la vera libertà? Giudicheremo secondo 
il criterio de'clericali?, La falsa libertà 
è. quella: dell’Inghilterra, .del., Belgio, 
dell'Olanda;della Svizzera, del-Piemonte, 
degli Stati Uniti, di tutti i paesi liberi 
e Costituzionali, e la vera è quella di Na- 
poli; di Roma e dell’Austria, ove il cit- 
tadino non'ha:guarentigie. ed il governo 
non ha freno, 

Ignoriamo qual profitto ‘rechi alla. re- 
ligione la guerra ché dai clericali.si 


tarla. e dipingerla. qual fomite di disor- 


| dini è di convulsioni sociali; ed i ve- 
| séovi non vogliono sottrarsi al suo im- 


cedono anch’ essi alla ‘moda e 
gridano : morte alla libertà! Sarà la falsa 
libertà, come, voi, dite,, ma è. quella 
falsa libertà) la. quale consiste nel de- 
finire i diritti di ogmuno; le prerogative 
del potere e le guarentigiè del'cittadino. 


pero: 


| Chiamate questa libertà come vi piace, 


libertà di associazione; tutte le libertà | 


assolute; tutte le franchigie, come. il più 


indomabile democratico. Ilyescovo d’An- 


necy ‘era democratico: per: .eccellenza: 
qualcuno poteva fin 'eredere che non 
fosse abbastanza pago della libertà d'una 
monarchia costituzionale. 


essa ha promossa la prosperità dei po- 
poli che d’ebbero, ne tutelò la. potenza, 
ne ingrandì ‘lavgloria. I. papi intende- 
vano la libertà in questo senso, quando 
nel medio evo contràstavano all’ impe- 
ratore, facevano lega co’ liberi comuni 


‘ ene: rispettavano, le. franchigie. 


Ma cangiano.i.tempi,,e con essi i pen- | 


sieri del vescovo: La'repubblica soggiace 
in Francia ‘a” colpi menatile' da’'amicile 


da nemici, e' più dai primi, che ‘dai se- | 


condi, la libertà” sembra disertare quel 
bel paese, ch’ebbe sempre tanto influsso 


degli altri popoli, e mons: Rendu è sol- 
lecito di ‘rinnegare i suoi primeipii; di 
abbandonar le sue teorie, di cacciar lungi 
da sè la tentazione. di, esser liberale. La 
conversione ‘del; veseoyo .d’ Annecy. è 
uno de’ fatti più scandalosi di. un:\pe- 
riodo, il quale pur troppo ne haveontati 
tanti. L’ ultimo suo scritto mette il sug- 
gello allo scandalo, e dimostra qual fosse 
la profondità.delle:sue»convinzioni e. la 
sincerità del suo amore ‘alla libertà; 
Monsignor Rendu vede ora.la rivo- 
luzione invadere tutti gli stati, introdursi 
in tutti luoghi, in tutti gli” Uffizi, in 
tutti i convegni, seder a mensa nelle 
famiglie, travolger le .mentwy sedurre i 
cuori, ‘minacciare infine Vesistenza del 
corpo sociale, Eglî esagera à bella posta, 
forse per giustificare il suo transito dalla 
libertà» all’assolutismo.. Noi tutti. sap- 
piamò ‘che la rivoluzione non è sì forte; 
nè sì truce, che il moto liberale s'in- 
spira a tutl’altri concetti ehe non ‘sono 
le; pratiche del Sant'Uffizio 0 la notte 
di.S.. Bartolomeo; noi abbiamo veduta 
rispettare ‘la proprietà; la libertà indi- 
viduale, i diritti di ciascuno, e compor- 


tarsi in modo” beù diverso dalla reazione 
clericale, 


14 dcrpgir aerei ccdtn > g 


N'isipato 


is emo 


I papi erano allora più forti e; più 
influenti che ‘non adesso: ‘avevano la 


i forza e la ‘preponderanza’ che deriva 


dall’adesione dei popoli è da una con- 
dotta scevra difambizione personale o 
non contaminata .da. basse cupidigie. 


i Ma quando il papato fece lega coi de- 
È Ri : 1] I 
equasi sempre pernicioso: sui, destini | 


spoti, cominciò a scadere : 
alienarono da .lui ; 
gli-scismi, .il..papa era sovrano. tempo- 
rale, ma perdè credito come.capo della 
chiesa e successore degli apostoli. Tanto | 
è vero che la religione ‘non ‘prospera | 
nè è venerata se. non ha ‘per fonda- 
mento la libertà... Separate la. religione 
dallalibertà.ed i. rappresentanti di quella 
possono ìntrigare ed insidiare alla tran- 


i popoli si 


| quillità degli stati; ,manon;-hanno più! 


forza nè predominio sulla publio 0- 
pinione. 


Non fu ciò dimostrato solentiemente | 


ai. di nostri? Chi fu più possente come 
capo (della chiesa; di Pio IX, allorchè 
concedeva 1° amnistia e Sembrava ‘se- 
condare il moto liberale è prender sotto 
la. sua religiosa protezione la nazîona- 
lità italiana? Il patriarca, greco gl’invia 
lettera -di:congratulazione; il sultano gli 
manda doni ed attestazioni di riveren- 
za, l'Inghilterra pensa” a’ fatsiv‘rappre- 
sentare "da un ministro plenipotenziario, 
dotti e liberali protestanti , scorgendo 
che, il cattolicismo non più osteggiava 
la libertà dei popoli, gli sì avvicinano, 
e le cose sembravano sì bene avviate, 
che taluno preconizzava prossima una 
conciliazione ‘religiosa! 


pubblica tutti i giorni, compreso le) 
\ © int “dibtribuince dalle ore 7 del mattino 


‘ muove alla libertà. Or è di moda il | 
! declamare contro di lei, il rappresen- 


sorsero le eresie, | 


7 


rome: gar Upaulta 


) 


Pio n° rinnega o livanta È fugge a 
Gaeta; e (gli ‘errori. nel, principe rica- 
dono»sul papa.. Colui, che. tre .anni 


prirità destava ‘tanto entusiasmo e tanto! 


bené prometteva! alla réligiòne; diviene 
un jpapa scoza autorità, senza forza 
inorale, senza appoggio nei popoli, senza 
influenza :sui governi : se questi man- 
dano “soldati ‘ad apppianargli: da via .al 


ritorno, è per politica, nòf' volendo nel 


cuor d'Italia una repubblica, nèosandò 
ammettere ‘cangiamenti. al sistema degli 
| stati,siabilito: nei. capitoli di Vienna... 

Tali effetti della sinderesi pontificia 
sono palpabili ; 
niegarli. Puré invece dî riconciliarsi colla 
libertà edi studiarsi, coll’aiuto di què- 
stay di .risuscitare la fede, si adoperano | 
| a'tutta possa a combatterla, confondendo 
| la libertà colla licenza ‘e facendo mi- 
glior viso a questa che a quella :acca- 
rezzano i despoti, ché non li risparmia: 
rono. e fanno all'amore coll’assolutismo, 
! da cui si genera la.rivoluzione ed il so- 
cialismo. 

La libertà non fu mai origine di tanti 
guai come l’assolutismo ed'addusse sem- 
‘ pre vantaggi, che il. regime dell’assolù- 
| tismo.non può fornire. Se la rivoluzione 
| invade ora. l’Europa e gli. argini. non 
valgono a frenarla, si è perchè fu cin- 
negata la libertà. Monsignor Rendu ed 
‘isuoì amici ne giudichino' pure altri- 
! menti. I fatti ci ‘hanno finora dato ra- 
gione nè ci smentirannò per l’avvenire. 

È contento il Cattolico? 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione si è fermata dinnanzi | 


‘ad’una proposta limitativa della libertà, 
; allargativa dello stato presente, fatta 


nè'i elericali possono! 


Ta Torino: all’Ufficio del giornale, via delta Madonne d 


nn 


Le Associazioni si ricevono 
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{ bit — Parigi. 
Londra, Fre È 
Avnunzi ‘ed tabrzidhi costano-cent. 28 caduna. linea «per una ob 
: volta; cent. 20 per le successive. i 

she Letiere ed i Richiami debbono essere indirizzati Faancii alla © 
‘ Direzione del giornale. — Nom si restituiscono i manoscritti. 


encie Havas , tue J. J +, Rousse 
ck May, Bury Strdet Stlames's. 0 19 


Un foglio ‘arretrato Cent,.40. 


Il.dep. Valerio, peli oggi" Vi g da 
nella sua; giovinezza aveva, come. sulle 
dita i principii di libertà economica del 
presidenté © del consiglio’ e va»dicendo 
ad ogni momento che' àma la‘ libertà, 
che. ama sulte , le. libertà ; ma ‘ndî dic 
remo. ché. gli è un amante ben | ‘poco. 
risoluto: e' fiducioso: e'che la camera, 
dopo ‘Parditezza con cui ivotò. i trattati! 
per la libertà di commercio -—- Votò'che” 
inyolveva. pure assai più. gravi “ansietà” 
-jnon, può, rifiutare ora, senza incon- 
seguenza , il suo suffragio sal: progetto 
di libertà per gl’ interessi. Dicevamo 
ché il dep. Valerio fece adesione indi- 
retta, alla.legge ; e la prova l’abbiamo 
in. ciò che rifiutò di aderire all’ emen- 
damento del dep. Deviry (per l'interesse 
del 6 e del 7:00), quando, non. fosse 
adottato solo: provrisenamente;: \per un 
anno ‘0 due. . 

Il dep. Revel fece. altre considera= 


| zioni generali edi apprezzamento in- 


dividuale; sulle quali/la ristrettezza del 
tempo non ci permette‘di fermarci. Ma 
finiremo con queste due osservazioni : 
che. gli oppositori della legge fanno 
troppo poco, conto della quistione di giu-. 
stizia, la quale.è pur:grave, secondo noi, 
È contrario alla giustizia, è bello e buon 
socialismo, come lo‘ è'ogni protezione 
ed ogni restrizione in fatto di econo- 
mia. pubblica ,, che i, capitali mobili 
sieno soggetti.ad una legge odiosa di 
restrizione. In secondo luogo, che essi 
oppositori assegnano quasi alla' libertà 


| l’esosa tendenza degli usurài, mentre 
;_essa, per sua irresistibile natura, tende 


| dal deputato Deviry ed appoggiata da | 
‘ Revel, La questione della libertà sarà | 


‘ dunque, risolta domani: 
‘di aspettare. questa deliberazione con 


e confessiamo | 


incontrastabilmente a. mettere le cose 
nel loro naturale assetto, lontana sem- 
pre dagli eccessi e dalle finzioni. 


UN SONETTO ED IL RISORGIMENTO 
Da due. giorni il Risorgimento fa un rumore 


i.di casa.del. diayolo perchè la censura teatrale 


‘ qualche trepidazione; giacchè ci. fanno | 


| trepidare' anche ‘le poche probabilità 
i di un voto, che sarebbe il primo voto 
illiberale della camera elettiva in ma- 
| teria economica: diciamo. illiberale re- 
| lativamente ‘alla libertà! assoluta;»che è 
domandata dal progetto del: ministero. 

Il dep. Valerio ‘truppe oggi’ il ‘suo 
\lungo silenzio, e indirettamente fece ade- 
sione: al. principio. della..Jegge....Egli 
‘disse di inon'poterla ..votare jsse «il go- 
vero non''gli ‘conceda nello stesso 


proteggano, gli agricoltori “dall Usura. 
\La:.cosa. è. desiderabilissima; la consi- 


| derazione è: grave; nè «staremo, ad-.in- | 


dagare se il governo 0 non piuttosto 
ile circostanze abbianofeolpa del non 
| essersi ancora da, noi impiantati ‘isti- 
tuti di credito ‘agricolo; Ma è questa 
‘una obbiezione seria; nel» momento e 
‘ nella discussione presente? Non lo ere- 
| diamo. Ora siamo în crise monetaria e 
i codeste banche avrebbero pur bisogno 
| di capitali. e ;questa legge fu . precisa- 
mente proposta «a-rimediare alla crise, 
| ad aumentare i capitali: H dep? Vale- 
rio, per esser logico e per facilitare lo 
adempimento. del suo, buon-desiderio , 
i dovrebbe dunque cominciare.col votar 
i la legge: altrimenti ..gli è come se: di- 
cesse: Voglio' un'istituzione, ma non 
| ciò che può ‘appianarle ‘la via. ‘Nella 
condizione attuale del credito, chi sot- 


| toscriverebbe, un’azione..per banche ar 
 gricole? 


vietò la declamazione d’un. sonetto. nell’inau- 
gurazione del teatro Alfieri ed il ministro dell’in- 


| terno ‘confermò, il giudizio della censura. 


Noi abbiamo taciuto e taceremmo ancora di 


| questo fatto..che non; ha.alcuna importanza, se 
calo Risorgimento; non fosse piaciuto di menzio- 


narci. e, meravigliarsi del nostro silenzio. 
Eh via !.Il Risorgimento può ben meravigliarsi 
di checchessia; ma i suoi lettori nòn si mera- 


| vigliano più di lui, per quanto le dica, grosse. 
| Ciascuno adempie il suo ufficio, e percorre la 


sua strada. Ufficio del Risorgimento è di com- 
battere i ministri Rattazzi è Lanza e far l’apo- 


| logia della. cassa del. commercio, credito mobi- 
| liare;(di Torino; ufficio nostro è di ‘giudicare 
| tempo banche di credito ‘agràrio‘; the | uomini e cose ‘secondo .la. coscienza ci detta. 


| Battendo vie cotanto diverse e quasi, direm op- 


poste; è difficile che i due giornali possano in- 
contrarsi, e noi non ce ne vogliamo dolere. 

Della faccenda del sonetto che v'era. a dire? 
Le. due ‘ultime terzine. accusano il paese di 
vigliaccheria: non è certo al Piemonte che si 
possa muover. tal taccia.e,da piemontesi, e la 
censura teatrale, stimò mon si avesse a. decla- 
mare il.sonetto, forse perchè temeva sarebbe 
stato -disapprovato. Diciamo forse, perchè igno- 
riamo (le ragioni che indussero la. censura a 
questa «determinazione; ma. fra quelle non pos- 
siamo . vedere alcuna. piacenteria all'indirizzo 
(stile del Risorgimento) dell'Austria. 

Ma. il Risorgimento non può perdonarci di 
aver trovate (sempre stile: del. Risorgimento ) 
parole per..lodare persino la famigerata: legge 
provinciale ; perchè parto. del sig. Rattazzi. 
Nossignore! Noi. possiamo. perdonare; questa 
smemorataggine ad. un. morto, risuscitato, che 
per.tanti anni fuial buioe non partecipò al 
moto ed'al progresso dell'umanità; ma gli altri 
sanno d’aver noi sempre propugnato la forma- 
zione .di grandi. agglomerazioni 0 scomparti- 
menti ;amministrativi e prima-che.il. sig. Rat- 
tazzi. presentasse al ministero e prima-che pre- 
sentasse: la isua. proposta, 


AI Risorgimento manca colla memoria l’astuzia; 
ei non è neppur fortunato nelle sue supposizioni. 
Possibile. che non sappia ritrovarne di. più 
verosimili? |, i 


Strapa Vittorio EmAnueLE. Rispondere a 
certe ‘accuse; evidenti conseguenze. 0. di igno- 
ranza dei fatti, o di un’ idea mal digerita, è 
tempo sprecato ; ‘giacchè non sì giunge mai a 
convincere chi’ non vuol' essere ‘convinto. 

(Gi limiteremo: quindi! a soggiungere, poche 
parole in aggiunta a quanto abbiamo, scritto 
nella Rivista della borsa di ieri. 

Un giornale sistematicamente utile alla fusione 
della ferrovia di Novara e di quella di Savoia, 
dall'aver rimandati l'assemblea degli azionisti 
di quest’ultima al:24-corrente, ne tira la.strana 
deduzione : che. quella del 24 sarà, pure tra- 
sportata ad altra. epoca, perchè gli azionisti 
non vogliono saperne di caricarsi della ferrovia 
di Novara. Aggiunge poi che il mumero delle 
azioni deposte per l'assemblea del 4 corrente 
era insignificante. 

Dalle informazioni che abbiamo assunte ci 
risulta innanzi tutto che le azioni deposte sor- 
passavano le 19,000, per cui ne mancava una 
insignificante quantità per raggiungere il nu- 
mero prescritto che è di 20{m. I portatori poi 
sommavano a quasi 300 ,' locchè è un eccel- 
lente indizio per la riescita dell'impresa, giac- 
chè indita che questo titolo è considerato come 
un buon impiego di capitali, anche dai piccoli 
e perciò timidi proprietari. 

Ma come fa quel giornale, per argomentare 
che gli azionisti del’ Vittorio-Emaniele ‘sono 
contrari all'acquisto della ferrovia di Novara? 
Saremmo curiosi di conoscerne i motivi. 

Lo stato ha garantito l'interesse del 4 1]2 
per 100 alle azioni della ferrovia di Savoia; le 
azioni di Novara anche al tasso di borsa danno 
più del 7 per 100; come supporre che gli azio- 
nisti sudiletti vogliano farsi artefici del proprio 
dannò ; e rifiutàreil concorso di un ‘elemento 
che, dà loro la certezza di ottenere un interesse 
assai maggiore di quello garantito dallo stato? 

Si direbbe quasi, nel leggere l’articolo di 
quel periodico, che gli ‘azionisti attuali del 
Vittorio Emanuéle sòno ‘obbligati di pagare 
del proprio i 32. milioni di cui sarà aumentato 
il capitale sociale. 

La più volgare pratica di simili operazioni 
basta per far comprendere. l’errore in cui è 
caduto l'articolista. Votato l'aumento del capi- 
tale, si emettono nuove ‘azioni, 0 pure obbli- 
gazioni; si dà la preferenza agli antichi azio- 
nisti, ma. nessulio è costretto a prenderne, se 
non ne vuole. In generale però accade precisa - 
mente: il contrario. Le azioni se sono emesse 
al pari, o con un premio al dissotto di quello 
che corre nelle giornaliere ‘contrattazioni , i 
vecchi Azionisti hanno abbastanza ‘spirito per 
non perdere quell’utile, e assumono il carico 
delle nuove azioni. ‘ 

Del resto l’amministrazione della ferrovia 
Vittoriò' Emanuele ha adempiuto sino ad ora 
ai suoî impegni, nè vha il più leggiero sospetto, 
ch’essa non sia per adempierli sino alla fine. 
Prova ne sia le negoziazioni condotte a buon 
termine, per far fronte al rimborso in contanti 
delle azioni di Novara, anche in pendenza 
dell'emissione delle nuove azioni. 


Te ES 


AUSTRIA, E PIEMONTE 


Stimiamo far cosa gradita ai lettori pubbli- 
cando i giudizi della stampa estera sulla con- 
troversia tra il governo austriaco ed il sardo. 

Si legge nel Morning-Post : 

< Il carteggio fra il conte Buol, ministro 
degli affari esteri in Austria , il conte Paar, 
inviato austriaco a Torino ed il conte. Cavour, 
presidente del consiglio dei ministri di S. M. 
il re di Sardegna merita riscuotere, e riscuo- 
terà ‘indubitatamente; l’attenzione del lettore. 
Tutti coloro che ' pigliano interesse ‘alle cose 
politiche estere ben sanno che ‘in questi ultimi 
otto o nove anni le relazioni fra Ja corte im- 
periale d’ Austria e la corte ed il gabinetto di 
Torino sono state tutt'altro che amichevoli. 
Senza voler risalire ora:alle origini di questo 
allontanamento fra due corti, i cui territorii 
sono limitrofi ‘nella penisola italiana, noi osser- 
veremo solamente che le animosità imperiali e 
reali, al pari delle private, dovrebbero cessare 
colla morte ed essere sepolte nella tomba. La 
morte dell’ ultimo re di Sardegna succeduta , 
dopo l’abdicazione ed in esiglio, nel 1849; sette 
mesi dopo l’abdicazione di Ferdinando-I d’Au- 
stria, avrebbe dovuto insegnare alle due corti 
la necessità di. gettare il «velo dell’ oblio sul 
passato. Nel 1848 un nuovo monarca -toglieva 
lo scettro ‘austriaco , ‘e nel 1849 succedeva al- 


‘‘tretianto in Piemonte: la ‘corte ed-il gabinetto 


di Vienna avrebbero fatto assai bene a riflet- 
tere che un nuovo regno ed un nuovo sistema 
venivano inaugurati nel regno di Sardegna, 


come. già pochi mesi ‘prima un nuovo impero 
ed un diverso Sistema erano stati inaugurati 
nell'impero austriaco. 

« Il regno di Vittovio Emanuele Il di Sarde- 
gha, quantunque ancora breve, non è stato sol- 
tanto regno di promesse, ‘ma di splendidi fatti : 
e fra molti scoraggiamenti e grandi difficoltà 
quel principe è riuscito‘non solo a dare ai suoi 
sudditi una costituzione eccellente, ma ha pur 
raggiunto lo scopo di acclimatura , per così 
dire, il governo costituzionale nel suolo d’Italia. 
Durante il periodo comparativamente lungo di 
otto anni ed ‘alcuni mesi il Piemonte ha goduto 
dei vantaggi del governo rappresentativo , di 
libera assemblea, di libera stampa e di tutti i 
benefizi della pubblicità più ampia. Da ciò è 
risultato che’ il credito pubblico è ‘assicurato 
su basi sicure : che il Piemonte non ha incon- 
trata nessuna difficoltà nel negoziare nuovo pre- 
stito: che. le importazioni e le esportazioni 
sono cresciute: e che, mentre la maggior parte 


d’Italia è agitata o malcontenta, il Piemonte | 


gode della tranquillità più profonda è della 
massima prosperità materiale.' Esuli arrivati da 
tutte le altre: province d’ Italia hanno trovato 
in quel piccolo regno una dimora tranquilla 
ed: una patria : in guisa che, il Piemonte sta 
per divenire ciò che Firenze fu nei tempi an- 
dati, asilo prediletto delle lettere e delle belle 
arti. Nè questi soli sono i vantaggi derivati a 
quel: piccolo” stato dalla sua perseveranza in 
un sistema di politica progressiva. Il Piemonte 
ha avuto nella guerra di. Crimea una parte 
convenevole ed aperta con le potenze occiden- 
tali, e ne è risultato che il suo esercito , mi- 
gliorato dalla disciplina e dalla ‘ esperienza , è 
ora infinitamente superiore a quello di qualsi- 
voglia altro principe italiano. 

« La vicinanza di tanta libertà e di tanta 
prosperità al Lombardo-Veneto sembra aver de- 
stato sospetti e timori presso l’imperatore ed 
il governo d'Austria. Il conte Buol, serivendo 
in data del 10 febbraio scorso da Milano ‘allo 
inviato austriaco a Torino; si lamenta del con- 
tegno del governo e della stampa di Piemonte, 
ed afferma che, mosso da sistematico odio con- 
tro l’Austria, le gazzette piemontesi abbiano 
cercato di travisare gli avvenimenti di Milano, 
di additare il governo austmaco come la sola 
sorgente dei mali di tutta la penisola italiana, 
e di aver vituperato l’augusta persona dell’im- 
peratore, parimente che quelle dei suoi più 
devoti servitori. L’ insurrezione ed il regicidio 
sono, dice il conte Buol, invocati contro il giogo 
forestiero da una stampa abbietta. Quindi il 
conte Buol ‘si ‘fa a dichiarare, il gabinetto di 
‘Torino non: poter, essere assoluto dall’apparenza 
di associarsi mediante la sua tolleranza alle 
speranze di un partito, la cui parola d’ordine 
è l'abolizione dei trattati che hanno determi- 
nata la circoscrizione territoriale d’Italia : e 
conchiude domandando schiarimenti ‘sulle mi- 
sure che il governo sardo intenda prendere 
per porre termine allo stato di cose, che ha 
cagionato dispiacere all'imperatore. Sono chie- 
ste guarentigie contro il prolungamento inde- 
finito di cosiffatto stato di cose: e finalmente 
è intimato che |’ Austria intenda regolare la 
sua ‘condotta dalle spiegazioni che. sarà per 
avere dal governo piemontese. 

« A questa nota comunicata al conte Cavour 
dal conte Paar, è da. questi commentata con 
un tuono di riservata moderazione, il conte 
Cavour ha risposto adoperando un linguaggio 
degno dell’ illuminato ministro di un re co- 
stituzionale. Non solo .confidenzialmente, ma 
pubblicamente ed ampiamente. il conte Cavour 
ammette che spesso la stampa periodica pie- 
montese ha commesso eccessì deplorabili, ma 
egli nega che questo procedere della stampa 
piemontese abbia. potuto procurare serii imba- | 
razzi al governo austriaco, e che del resto sa- 
rebbe agevole di mettere fine a quegli eccessi | 


adoperando i mezzi concedutì dalla legge sarda. | 
+ « La libera discussione è il principio essenziale | 
del governo piemontese, èd i giornali sardi: non 
son più acri di quelli dell'Inghilterra o del Belgio. 
Egli esprime la disapprovazione per gli assalti della 
stampa contro l’imperatore, e ricorda che le 
leggi forniscono il mezzo di punire î colpevoli. 
Il governo sardo, soggiunge il conte Cavour, non 


potrebbe essere addebitato di quegli. assalti se 
non quando si rifiutasse a far applicare le leggi: 
mentre le gazzette austriache pubblicate in Lom- 
bardia sono piene d’ insulti e di assalti contro il 
governo sardo e non risparmiano nemmeno la 
persona del re e dei componenti la sua famiglia. 
Per questi eccessi vi è minore scusa, poichè in Au- 
stria la stampa è soggetta a censura e soventi 
volte è ispirata dal governo, laddove in Pie- 
monte v’ è libertà assoluta per l’ assalto e per la 
difesa. Glì articoli della Gazzetta di Milano hanno 
dimostrato, che il gabinetto di Vienna ha san- 
zionato ed ispirato le censure contro il governo 
piemontese, nelle quali i ministri del re sono 
stati paragonati a Robespierre ed a Cromwell. 

Il conte Caveur nega con indegnazione che 


la tolleranza serva a scavare le fondamenta del 
trono ed a distruggere i sentimenti monarchici: 
e cita allfappoggio del suo dire la popolarità, 
onde gode il re Vittorio Emanuele, e la de- 
clinazione del partito repubblicano, il cui solo 
organo, l’Italia e Popolo, è morta di morto na- 
lurale, vale ‘a ‘dire per mancanza «di associati. 

Intorno-al. monumento da essere innalzato in 
onore dell’esercito sardo, il conte Cavour ri- 
corda che il governo del re ha niente da fare 
con questo progetto: Il governo non poteva im- 
pedire che, sia dai milanesi, sia dai piemontesi 
si offrisse una somma di denaro per far innal- 
zare un monumento ad onore dell’esercito sardo, 
ma non permettérà ché le suscettività dell’An- 
stria 0 quella del suo esercito vengano offese 
da inserizione, la quale accenni che il monu- 
mento fu innalzato dai sudditi austriaci. 

Noi speriamo che questa nota tanto dignitosa 
e moderata quanto ferma e tenace sortirà ìl 
suo effetto sulla nota austriaca. Nè l’amaro te- 
nore della nota austriaca, nè le sue sdegnose 
minacce hanno influito sulla risposta piemon- 
tese, la quale è ciò che ogni documento politico 
dev'essere, chiara cioè e conciliante, ma indi- 
pendente e risoluta. Gli atti del governo sardo 
sono stati sempre in armonia con questa nota. 
Il Piemonte si è ‘astenuto da qualsivoglia atto 
di provocazione e di. ostilità verso l’Austria e 
verso il governo austriaco: e forse non è fuor 
di proposito ricordare che il re di Sardegna 
era dispesto a mandare un inviato a compli- 
mentare l’imperatore d'Austria, se l’inaspettata 
e sommaria ripulsione del sig. Plezza da Mitano 
non avesse reso impossibile quell’atto di cortesia. 

«Deve dirsi anche, a titolo di giustizia verso il 
Piemonte, che il linguaggio del ministero e della 
stampa ufficiale è sempre stato moderato e con- 
ciliante. I nostri lettori ricordano il tuono ri- 
servato e prudente della risposta del conte. Ca- 
vour al sig. Brofferio, circa sei o sette settimane 
or sono, allorchè ebbe principio la sessione. le- 
gislativa del parlamento subalpino. La Gazzetta 
piemontese ha serbato il silenzio prima e dopo gli 
assalti delle gazzette austriache e milanesi. Que- 
sto contegno calmo e fermo dà»diritto e facoltà 
al conte Cavour di dichiarare al ministro Can- 
tono, inviato sardo a Vienna, che il re di Sar- 
degna e il suo governo non sono disposti! a fare 
la menoma concessione alla intimidazione. Se 
l’ Austria si mostri imperiosa e minacciante, e 
poco accortamente ritiri da Torino il suo inviato, 
diventerà chiaro che una piccola monarchia, 
poggiata sulla rappresentanza popolare, ed a- 
vendo il diritto e la giustizia dal canto suo, può 
non curare le minacce od anche la sfida e l’ini- 
micizia di una potenza di primo ordine. Siccome 
il conte Cavour aveva saputo, prima di mandare 
il suo dispaccio, che il conte Paar aveva dichia- 
rato ai ministri d’ Inghilterra e di Francia il suo 
governo essere deliberato a ritirare la legazione 
da Torino, il primo ministro sardo ha pure ri- 
chiesto chè la sua risposta venga comunicata ai 
ministri di Francia e d’ Inghilterra a Vienna. » 


fo cia- virile psi 
INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Protesta episeopale. Siamo assicurati 
che i vescovi della provincia ecclesiastica di 
Savoia mandarono una protesta contro il pro- 
getto di legge sull’ amministrazione delle fab- 
bricerié. Pare che quei vescovi dimentichino 
che il Piemonte fu già per circa dieci anni 
sotto il regime della legislazione francese , la 
quale appunto sì vuole ora richiamare in vi- 
gore, e che allora nè l’episcopato nè la curia 
romana opponevano lagnanza alcuna , e tanto 
meno gridavano alla persecuzione. 

(La Staffetta) 

Calvezza. — Leggesi nella. Francia; Me- 


| dicale : 


«Diversi giornali scientifici annunziarono ulti- 
mamente una scoperta che non sarà fra le 
meno curiose e le meno straordinarie del no- 
stro secolo. Il signor Steck, chimico di Stutt- 
gard, ‘ha. trovato una sostanza vegetale. dotata 
di sorprendenti proprietà, singolarmente rimar- 
chevoli per rivivificare, il bulbo dei tessuti 
capillari nei casì di calvezza o di alopecia. 

« Gli esperimenti che sono stati testè fatti a 
Parigi su diverse persone onorevoli che erano 
calve da diversi anni, e alle quali questa strana 
preparazione ha fatto rinascere i capelli con 
una incredibile attività, non lasciano più nes- 
sun dubbio sull’azione manifesta di questa nuova 
conquista della scienza. » 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente CARLO CADORNA. 
Tornata del 9. marzo. 


. La seduta è aperta ad \un’ora e mezzo c il 
verbale della tornata di -sabbato è approvato 
alle due e un quarto. 


Si accorda il congedo di un mese al deputato 
Cavalli. i 

Sono presenti Lanza e Deforesta. 

Lasaretto intende fare un’interpellanza ‘al 
ministro ‘della guerra e domanda che sì fissi 
un giorno. 

Lanza: Dica almeno l'argomento dell’inter- 
pellanza, onde lo si possa comunicare al ministro 
della guerra. pazze bt 

Casaretto: Sarà sul sequestro delle bandiere 
fatto su bastimenti mercantili in Genova. 

Il Presidente: L’interpellanza sarà portata 
all'ordine del giorno per domani. 

Abolizione della limitazione. legale degl'interessi 

convenzionali. ° 

La camera passa alla discussione degli articoli 

Deviry dice ‘che, se l'interesse avesse da su- 
perare il 6 050, diventerebbe rovinòso per l’a- 
gricoltura; che non. c'è speranza; d’attirare. de- 
naro dai paesi vicini, dove c'è crisi come da 
noi; che i erediti esigibili salgono a 65 milioni, 
e succederànno quindi molte espropriaziom a 
danno della piccola proprietà, la quale confe- 
risce pur molto alla: moralità delle popolazioni. 
Il passare all'interesse illimitato potrebbe ora 
esser disastrose. Facciamo un, passo, che pre- 
parerà il paese alla libertà, se si,crederà poi 
di doverla dare. Propone quindi un emenda- 
mento, per cui  l’interesse, nelle obbligazioni 
civili, non potrebbe eccedere. il 6 0/0, nelle 
commerciali il 70/0 :0d al più 1'8.0;0. 

Guillet dice che, mentre sit provvede alla. li- 
bertà, deve provvedersi anche alla soppressione 
degli abusi, e propone un emendamento, pel 
quale Vinteresse sarebbe libero, ma i tribunali 
potrebbero ridurlo, quando eccessivo, quando 
cioè superi il corso ordinario, tenutosi anche 
conto dei pericoli ‘che corre il mutuante. 

Roberti dice che i ministri non hanno difesa 
la legge, sotto il rispetto dell’opportunità, mas- 
sime se si tenga conto delle condizioni finan- 
ziarie della nostra proprietà immobiliare; ‘ gra- 
vata di due miliardi ‘di debiti ipotecarii; ma 
per. non, rientrare: nella discussione generale, 
si limiterà a domandare. al. presidente del con- 
siglio se intenda mantenere od abbandonare il 
privilegio della banca nazionale. Ciò chiarirà 
più che lunghi ragionamenti il vero scopo della 
legge. Quel privilegio paralizzerebbe. gli effetti 
benefici che si operano da questaj legge. La li- 
bertà' vuol! essere! almeno, assoluta. Una banca 
unica privilegiata farebbe esagerati profitti. La 
legge cioè favorirebbe solo ‘alcune classi di 
capitalisti. 

Agnès propone un altro emendamento, per 
cui l'interesse legale è determinato con decreto 
reale; sul parere del consiglio di ‘stato, eil’ in- 
teresse convenzionale può superare di 1/5 l’in- 
teresse legale, pei contratti su ipoteca o pegno, 
e di 25 per ogni altro credito. 

Cavour C., presidente del consiglio e mini- 
stro di finanze, comincia coll’ osservare che la 
banca nazionale non ha nessun privilegio. La 
legge di concessione dice solo che nessun'altra 
banea di circolazione potrà stabilirsi senza una 
legge; tanto è vero che io. feci molti sforzi per 
costituire una banca di circolazione in Sarde- 
gna e solo quando riuscirono vani pensai ad 
estendervi l’azione della banca ‘nazionale. Che 
se mì venisse chiesto se io creda opportuno | 
promuovere l’ istituzione di altre banche di cir- | 
colazione, risponderei che no, La moltiplicità | 
di banche supporrabbe aumento di circolazione. 
La nostra banca ha un capitale ‘nominale dI 
32 milioni, di cui versati 24; ha stabilite tre 
succursali e sta per costituirne una quarta; è 
aiutata dal governo, eppure la sua circolazione 
non potè mai andare al di là dei 35 milioni. | 
È Ja circolazione la più moderata di tutte le 
banche d’ Europa. La banca nazionale del re-| 
sto, è la sola banca di circolazione, ma non è, 
la sola banca di sconto: Si sono stabilite; e. si 
vanno stabilendo ‘varie banche di ‘sconto, con 
capitali vistosi. A Torino, la cassa d' industria 
e commercio, con un capitale di 30 ed ora, di 
40 milioni; ed accanto ad essa un comptoir co 
un capitale di uno ed ora di 8 milioni. A Ge 
nova la cassa generale, con 8 milioni, ed una 
seconda cassa, che si sta ordinando, con pur 
otto: milioni. Se sorgessero ora varie banch 
di circolazione, succederebbe ciò che è succe 
duto in America. $ i 

L'emendamento Guillet lascia libero ai con 
traenti lo stabilire 1’ interesse, ma dà poi. fa 
coltà di ricorrere ai tribunali. Sarebbe un in 
coraggiare la mala fede. Il mutuatario accon 
sentirà al contratto, coll’ intenzione di chiama 
poi il mutuante dinanzi al \ tribunale. lo pro 
fesso per la magistratura il più grande ri 
spetto e credo che le si debba dare. ampli 
sime facoltà nell’applicazione della legge; m 
qui le si concederebbe, un arbitrio illimitat 
qual è quello di determinare Il interesse ara! 
gione del tasso corrente e del rischio. 

Il dep. Agnès darebbe questo arbitrio al g 
verno, e credo anche ciò esorbitante. L' int 


resse legale converrebbe che fosse stabile hè 
troppo alto. Su quali basi d' altronde lo deter- 
minerebbe il governo? La meta del pane si 
stabilisce sul prezzo medio del grano. Io ho 
già dimostrato come negli stessi tempi e luoghi, 
la ragione dell’ interesse varii per. la maaggior 
o minor sicurezza 0 disponibilità del capitale. 
Il governo duvrebbe dunque agire affatto ar- 
bitrariamente. 

Passando quindi a combattere l’ emendamento 
Deviry, dice che la differenza tra l'interesse 
civile e commerciale tende a diminuire; che 
la carta commerciale di primo ordine domanda 
un interesse già minore; che all’ aumento del- 
l’ interèssè ‘rimedia 1’ aumento del capitale; che 
la circolazione del capitale è rapida. Ai di 
della guerra si diceva che l’ interesse non po- 
teva diminuire, ma i molti capitali, che poi 
vennero in circolazione; lo. fecero. diminuire. 
Appena il capitale cresce, l’ interesse scema-ed 
anche gli agricoltori ne. hanno fatto buono 
sperimento. Quindi respinge 1° emendamento 
come contrario all’ economia politica e con- 
trario agli agricoltori, che ben conoscono dove 
stia l'utilità e la ‘convenienza loro. Questa .tu- 
tela degli agricoltori. bisognerebbe estenderla 
alle altre classi sociali. Essi hanno bisogno di 
libertà e sapranno: ben. far senza. di. quella 
tutela. : 

Della Motta ‘entra in’ alcune considerazioni 
geherali ; poscia, chiamato «dal presidente alla 
discussionie ‘degli emendamènti, respinge quelli 
di Agnès ‘e Guillet, e si accosta .a- quello, di 
Deviry come il solo.pratico. - 

Sineo: propone unevaltrorvemendamento,, per 
cui l'interesse” convenzionale. ‘in materia ;com- 
merciale mon’ possa eccedere ‘il. doppio dell’in- 
teresse. legale. } a aree NO 

Valerio.accelta.: l'emendamento Deviry ,, però 
quando sia” limitato ad unovo due anni: Esso 
farà ragione all'aumento dei: bisogni, ed intanto 
si provvederà con studii più maturi ad una 
legge stabile. La legge sarebbe stata accettata 
più volontieri, in un momento d’interesse basso. 
Si associa ra ciò che disse, il presidente del 
consiglio, quanto all’esser sufficiente una, banca 
di circolazione ; ma una banca con un grosso 
capitale è un vero monopolio. 

Se vi fossero state parecchie società di credito, 
molti mali non sarebbero avvenuti. La ca- 
mera; mantenendo nove. mesi fa solo il limite 
dell’interesse civile, pensava che le istituzioni 
di credito impedivano che i commercianti fos- 
sero oppressi dagli usurai;.ed ora vede sedere 
sui banchi della camera gli stessi deputati. 1 
contadini delle nostre valli non possono spe- 
rare aiuto în queste istituzioni di credito ; dè- 
vono dipendere dalla sola borsa del villaggio. 
Bisogna accompagnare la legge con istituzioni di 
credito agricolo ; e queste riusciranno certo in 
Piemonte, dove la proprietà è molto divisa‘e 
furono domandate da, molte petizioni. Nessuno 
domandò la libertà dell'interesse. Si faccia una 
legge per queste banche ed egli accetterà an- 
che una libertà, più larga di quella che si pro- 
pone. e domanderà che si sopprima 1’ articolo 


del progetto che fa facoltà di rescissione del. 


contratto, facoltà ch'egli crede immorale. 
S'associa ai principi economici del ministro 
di finanze, che l'oratore dice aver professati 
fin dalla sua giovinezza ; ma l'agricoltura deve 
pagare 75 milioni di debito ogni anno. I con- 
tratti di mutuo solevano esseré rinnovati, ma 
“ora è certo che ì capitalisti li ritirerammo 0 ‘li 
lascieranno al 7, all'8, al 9. I piccoli proprie- 
tarii dovranno vendere o lasciarsi espropriare. 
Il valore delle proprietà sarà' abbassato.  Darà 
il voto contrario se non si pensi anche a que» 
ste banche agricole. 
Guillet-insiste nel suo emendamento. , 
Agnès sì ‘accosta a Deviry, desistendo in ogni 


&'‘modo dall’alinea che dà arbitrio di fissar l’in- 
‘teresse al. ministero. 


Revel dice.che ascoltò senza, passione nè pre- 
giudizio. gli oratori che propugnarono la li- 
bertà:; ma che i loro. discorsi non valsero a 
cambiare la sua opinione. ; Ascoltò. .il. brillan- 
lissimo discorso del presidente del consiglio ed 
ammirò l’arte con cui seppe combinare -le sue 
osservazioni in modo ‘che colpîssero le imma- 
ginazioni. E se la mia immaginazione avesse 
maggior poterza della fredda ragione , avrei 
quasi applaudito e mi sarebbe forse sfuggita 
di mano la.palla bianca. (Ilarità) | 

Non so quali. interessi domandino un rimedio 
così radicale. L'idea di domandare la libertà 
dell'interesse venne da ciò che, nella crise mo- 
netaria, la banca non potè alzare il suo sconto 
al dissopra del 6 0/0. Io considero gli interessi 
della banca non in relazione agli azionisti, ma 
ai servizi ch’essa ,deve rendere al pubblicò. 
Dall’essersi l’anno scorso respinta la legge, non 


vennero gravi inconvenienti. Gli altri paesi en- | 


trarono in questa ; via con inchieste e docu- 


menti e non fecero tutto in una volta. Quanto | 
“all’accortere “dei capitali; il presidente tel con- 


‘siglio «trattò. la,questione dei banchieri, piut- 


è. gl’inglesi, 


prendere sulle ‘nostrè piazze del 5 010 a A? 
La questione dello sconto poi ha niente a che 


cola anche la maggiore 0: minore solidità della 
cart chel.si sconta. Si lamenta la deficienza dei 
capitali‘ per l’agricoltura;: ma, colla, libertà del- 
l'interesse si domanderà appunto la restituzione 
di quei capitali; di. cui, parlaya il deputato Va- 
lerio. Nonvedo nessuna ragione, per questa 
legge, che introduce una rivoluzione radicale 
nelle proprietà. Si agevolino le contrattazioni 
col rialzare la tassa dell’interesse; poi; se sarà 
necessario, ‘siJandrà più oltre, Non possiamo noi, 
sul nostro separarci; prendere un provvedimento, , 
che sarà malissimo sentito dalle classi agricole. 
Io non sono avverso alla leggé . per principio, 
ma per opportunità. La proposta Deviry per ora 
è abbastanza efficace. 

Arnulfo si accosta pure a Deviry e fa altre 
osservazioni. 

Cavour-G. dice chela commissione non può ac- 
cettaré nessuno degli emendamenti e combatte 
i ragionamenti di cotoro che ‘appoggiarono la 
proposta Deviry. 

Si leva da seduta alle 5 4j2. 


nie rece nei i sio cite in 


Notizie Italiane 


Lombardo-Veneto. 

Diamo nella ‘loro integrità le, seguenti corri- 
spondenze; le quali dimostrano l'accoglimento 
fatto in Lombardia alle note del conte; Buol e 
del conte Cavour. Questo giudizio-è ‘un: fatto 
politico della più alta importanza; e sul;quale 
richiamiamo tanto più volontieri l’attenzione dei 
nostri lettori, in quanto che alcune frasi della 
risposta del nostro ministro, ci avevano inge- 
nerato il timore che al di là del Ticino, non 
fossero accolte così favorevolmente. Siamo lieti 
di constatare che questo timore non sussiste più: 

Milano, 7. 

Se a Torino non gustano la. nota. piemon- 
tese, è a dire che sono di difficile contenta- 
tura. Certo che non è un articolo da' giornale; 
ma è difficile fare atto più misurato, e in pari 
tempo più incisivo. È un atto assolutamente 
vittorioso, e anche la stampa estera lo dice, e 
qui in alto luogo ne,sono persuasi. Taluno , 
parlando col direttore di polizia, diceva di non 
capire la stampa delle due note nei fogli offi- 
ciali. Martinez rispondeva ch’esso pure ne ve- 
deva l'inconveniente, ma che riprodotte -da 
tutta la stampa europea; bisognava sottoporsi 
a ques'a necessità onde non sfigurare. Il conte 
Buol ha fatto uno sproposito coll’ ammettere 
officialmente che- la Sardegna , ha un’ influenza 
in casa sua. È un confessare le corna. Cavour 
lo batte su tutti i. punti. Ciò che concede è 
quistione di frasi e nulla più. Che il monu- 
mento abbia o non abbia una iscrizione, che 
importa? V° è passato di mezzo un fatto ‘che 
ne constaterebbe l'essenza in forma imperi- 
tura. Qui insomma Ta nota piacque moltissimo, 
ed è osservazione dill'usa, essendone gli avver- 
sarii assai seottati. 

Certamente: si' sarebbe potuto aggiungere una 
considerazione di, fatto assai rilevante intorno 
alla stampa austriaca, vale a dire che Ja cen- 
sura ,0, per essere più esatti, il sistema repres- 
sivo ad arbitrio della polizia è qui intesamente 


passivo allorchè si tratta di ingiurie contro la | 


casa'di Savoia. La Gazzetta ufficiale poteva fornire 
primi Milano ingiuriosi alla persona del re, e ve ne 
hanno.dìi curiosi. L’impotente malumore dell'in- 
sulso.scritto della: Gazzetta di Milano alla nota di- 
plomatica basta a constatare.il suecesso.Per quanto 
mi è noto, l’ imperatore impose l’atto al ministro 
ripugnante ; sì calcolò sulla nuova amicizia in- 
glese, e sì credette di strascinare la Francia per 
l'odio contro la stampa, libera. L’ Inghilterra, 
per massima, non può essere ostile alla libera 
stampa, e il calcolo fu sbagliato. La Franeia 
poi in questa oceasione disertò per ragioni ché 
‘son facili a concepire La Russia metodicamente 
antiaustriaca lasciò l’Austria nell’ isolamento è 
così ne risultò un fiasco appositamente fabbricato. 

Le decorazioni fanno ridere assai. Il conte 
Pompeo - Belgiojoso, invece; dii cavaliere della 
{ corona di ferro, lo chiamano cavaliere dello sto- 
imaco di ferro. , 

Ora la parata è finita ; si può-dir tale, perchè 
pel paese definitivamente non ne uscì nulla. 
| L'arciduca è un oggetto di lusso e di rappre- 
sentanza con minori poteri che. non avesse Ra- 
detzky, non avendo ingerenza nel comando mi- 
litare; dunque le riforme, Je nazionalilà, il 
viribus unitis, tùtto è come prima. VWha poi un 
capitolo ‘ed è il (più intuitivo, nel quale si de- 
teriorò, vo’ dire le cariche importanti. 
| Il paese tiene naturalmente a ciò che i suoi 


| affari sieno, in mano di gente pure del paese; 
| prima del 1848 si aveva qualche contemplazione 
a tale desiderio, e verano certe mansioni che 


‘tosto che dei proprietarii.7Se i capitali, vanno, | 
| dove l'interesse è maggiore, perchè. i 
‘che hannò del 30/0 a 93 franchi, non fanno 


fare con! quella del. mutuo. Nello sconto si cal-. 


sstriaco di nome italiano, e dopo lui, il conte 


metodicamente si attribuivano ad italiani; per 
esempio, la cancelleria vice reale era sempre' 
stata diretta da nazionali. Furono il barone. De. 
Capitani, il sig. Terzi, il conte Sebregondi e il 
sig. Sampietro; ora sì stabilisce l’uffizio della 
cancelleria del governatore e vi si mette a capo 
un tedesco, il barone Kibeck. La- vice. presi- 
denza di governo fu quasi sempre d’italiani: 
furong il conte Guicciardi, marchese Del Maino; 
baror Bazzetta, marchese d’Adda ‘e conte Oldo- 
fredi. Solo alla fine si cominciò a rompere 
questa tradizione col conte Montecuccoli, au- 


Salm e il conte O'Donnel, e parve una strava- 
ganza, un’usurpaziore, tanto ]a}{consuetudine 
opposta era invalsa. Ora l'eccezione diventa re- 
gola. Il vice presidente è il barone Kellersberg. 

(Queste cose vengono all'occhio di tutti e fe- 
îriscono specialmente ;il pacifico ceto degli im- 
piegati. L'impressione fu quale dovea essere 
e il sistema è giudicato. 

Parlando di sintomi generali, dirò che il par- 
tito repubblicano è cessato. Il conte Cavour ne 
parla per il Piemonte, ed io posso dirne altret- 
tanto per la Lombardia. Qui il fatto è più no- 
tevole, in quanto che questa setta Vera più hu- 
merosa a segno di potere, alcuni anni sono, 
tentare un’alzata-di scudi. In quest'occasione 
importante non sifè mostrato;”onde si ha il diritto 
di considerarlo ridotte alla condizione di opi- 
niene individuale. Esso morì sotto lo sforzo 
pazzo del 6 febbraio. 

In Piemonte la mite azione di un governo 
liberale, senza repressione alcuna, senza una 
lagrima distrusse quella fazione; in Lombardia, 
l'opinione la disertò pel senso deî mali ché ne 
erano venuti al paese e per fatto dell’opinione 
migliorata, fatto dovuto alla condotta del Pie- 
monte. L'opinione nazionale si è qui'unificata; 
essa è piemontese tutta e si è mostrata compatta 
ed imponente. 

La moltitudine ha avuto forse qualche distra- 
zione, ma sono impulsi di circostanza ai quali 
posso? contrapporre qualche fatto non indegno 
di considerazione. Ne'giorni scorsi vennero alla 
visita della commissione di leva le reclute della 
città di Milano. Quei giovani’ urlarono%in ‘coro 
tutta la mattina la canzone popolare, del 1848. 

La bandiera tricolore 

È di tutte la più bella 

Noi vogliamo sempre quella 
Per.la nostra libertà. 

I tedeschi son birbanti 
Sono pieni di nequizie, 
Impiccarli tutti quanti 

E cacciarli sotto î piè. 

Quando; venne la bandiera pel giuramento e 
passò sotto le finestre del broletto, fu. un con- 
certo. d’ urli, di fischi e di maledizioni. Quei 
giovani erano ragazzi nel 1848 e non possono 
aversavuta. personalmente ‘una viva impressione 
degli ‘avvenimenti di quell'epoca, mala tradi- 
zione la conservano viva. 


—_- 


Brescia, T marzo. 
& Qui da cinque giorni, non si diseorre, che 
delle note diplomatiche pubblicate dal. Débats 
e riprodotte dalla Gazzetta di Milano. L'ultima 
nota aceresce al conte Cavour di mille doppi 
la simpatia che già godeva fra noi. 


RI LI) . 

Notizie-Ultime 

Il Nord, in una sua corrispondenza da Vien- 
na, 2 marzo, afferma che le note ‘scambiate 
fra l’Austria e il Piemonte: furono «conosciute 
in quella.città col mezzo dello stesso foglio 
ancora prima che il conte 'Buol'ricevesse la 
risposta dell’ incaricato sardo , attesa la conti- 
nuata assenza del ministro austriaco da Vienna. 
Notiamo però che a Vienna vi ‘era il barone 
Werner che faceva le funzioni di ministro e 
che probabilmente avrà. ricevuta la comunica- 
zione del marchese Cantono tenendola segreta 
sino all'arrivo del ministro stesso. Secondo la 
stessa corrispondenza,, il conte. Buol..cerca di 
guadagnar tempo per fare la sua risposta, di- 
chiarando di voler attendere il ritorno dello 
imperatore , dietro i cui precisi ordini egli ha 
agito in questa vertenza. Sì dice inoltre che 
l’ impressione a Vienna non è favorevole alla . 
nota saustriaca. « Una ‘rottura seria, dice il 
corrispondente, non la vogliamo perchè la te- 
miamo ; tener il broncio non lo vogliamo nep* 
pure perchè. ciò, non, sarebbe. degno di un 
grande impero, .di una. politica seria. Sarebbè 
stato dunque. meglio non sollevare questa dif- 
ficoltà. La pace è il'nostro bisogno, la buona 
e vera pace che ha per corollario la diminu- 
zione dell'esercito, riduzioni uel'bilantio, con- 
solidazione del credito, miglioramento dei fondi 
pubblici. Abbiamo d’uopo quindi dî ‘na poli- 
tica francamente pacifica è conciliante e non 
sospettosa’, suscettibile ed intrigante. Ecco ciò 
che sì dice ovunque, e sopratutto quello che 
si pensa. Dalla nota del conte di Buo! risulta 


Consolidati ing). 


che il medesimo si è avanzato troppo, salvor = 
cheabbia avuto.in vista: una rottara;;: poichè.» 
facendo dipendere il mantenimento delle rela- © 
zioni ora. esistenti, fra i, due paesi dalle riso- 

luzioni del gabinetto di Torino, si tagliava 

in certo modo la. ritirata coll’ alternativa po-° 

stasi da se stesso. La risposta del conte. Ca-°* 
vour, di cui mon si potrebbe negare  l’abilità ,;. | 
non sembra lasciargli altra. scelta che una ris, 
trattazione morale o-una misura estrema. ches; 
sarebbé stato prudènte di evitare. dGsi 

« Pare che nell'alta diplomazia} e si'citano0®' 

articolarmente le ambasciate di Francia. .eòdige0 

nghilterra ; si creda ad. una* sospensione idéi: 
rapporti diplomatici. » so | «__P881 

Il Nord persiste a dire ‘che ‘il matrimonib®! 
dell'arciduca Massimiliano si farà a Btuxélles 8! 
nen a Como come pretende il corrispondente 0? 
di Milano del Constitutionnel. not 

— Il Moniteur pubblica un’decreto col-qualed. 
la famiglia di Gay-Lussac è ‘autorizzata ad eri- 
gere a proprie spese una statua: in ‘bronzo al 
celebre chimico, nella citià di Parigi, collasrized 
Sérva d’indicare ulteriormente il luogo rdove» 
sarà collocata. tto 01819919] 

Il Constitutionnel ‘annuncia che Tà conferenza» 
per gli affari, di Neuchatel doveva. teriere ia 
sera del 7 ùna seconda  riumione ‘al’ diparti 
mento degli affari esteri. Il ministro plenipo-. 
tenziario di Prussia, che nom ‘aveva  ‘assistitò-* 
alla prima, doveva prender'parte) alla seconda. 

— Una lettera di .Copenbaguen dà Lil, se- 
guente. breve sunto. del memorandum. danese 
diretto alle corti di Prussia è d’ Austria: «Uno 
di questi documenti traltà la questione’ se la 
Danimarca è obbligata è sottomettere la costi- 
tuzione danesè ‘alle discussioni” degli!stati pro- 
vinciali, e conclude ‘col dire che non si crede 
esistere quest obbligo. Il,secondo, pone innanzi , 
gli argomenti. per dimostrare, l'assoluto, diritto: 
del sovrano. di: decidere la questione dei beni - 
demaniali secondo. gli. interessi della na- 
zione, e in conformità alle viste dello stato, e. 
di trattare  l'‘affare. daccordo’ coi rappresen-, 
tanti della ‘nazione, cioè di  sottometterlo alle, 
loro ‘discussioni. ll--memorandum dice essere in-,, 
giusto ed imprudente il sospettare della Dani-- 
marca: © l’innalzare ostacoli contro di lei senza 
alcun plausibile motivo. » sera 

— L'Indépendance Belge dà il seguente sorà- 
mario del trattato firmato tra 1 Inghilterra e 
la Persia: 4° Tutto il! territorio , persiano, ora 
occupato o che sarà occupato dagli inglesi sino 
alla promulgazione della’ pace, verrà ‘completa-. 
mente e interameute sgombrato. dagli, diriglesi; 
28*ricognizione dalla Persia. dell’ indipendenza 
dell’ Afganistan; 8° Herat sarà restituito” alla 
sua indipendenza, ‘@ questo‘ principato: isarà 
dorinavanti «governato ' da’ suoi capi , indigeni; 
4° sarà rinnovato il trattato di commerdio fra 
la Persia.e l’ Inghilterra ; 1° Inghilterra sarà per 
l’ avvenire trattata dalla ‘Persia sul piede Hola 
nazione più favorita, e la Persia ugualmente 
nell’ impero britannico; 5° L'Inghilterra (ri- 
nuncia per 1’ avyenire ‘alla protezione Uli sud- 
diti persiani; 6° Il' sig. Murray; ministro britan- 
nico, che. risiedeva a’ Teheran® prima della 
guerra, ritornerà al suo posto e sarà ricevuto 
dal governo persiano con grandi onori. . ©. 

— Una lettera di Vienna nella. Boersenhalle 
di Amburgo, dice che il viaggio del’ principe 
Danilo del Montenegro a Parigi fu suggerito 
dalla legazione russa di Vienna, a ‘preferenza 
di un, viaggio alla capitale’ austriaca, Il” gabi- 
netto di Vienna, che or sono tre ‘0 quattro 
anni aveva preso con, tanto calore le parti del 
Montenegro. contro la. Porta, è ora divenuto 
assai ostile contro.il. principe Danilo ‘e il suo 
paese. vid Anna OTILOGIE ..ì 

— Da Aden .si scrive di una, guer 
suscitata «da. un, pretendente all’ Imamah'di Mi 
seate. Dopo la morte dell’ Imam avvenuta n 
novembre scorso, era stato eletto suo succes- 
sore un suo figlio illegittimo Tew*Mejid, grande 
amico* degli “europei. Contro»di: lùilsorsero altri 
figli illegittimi del defunto Imam, e i consoli 
europei; e Zenzibar hanno chiesto la protezione 
di alcune navi da guerra. CGIE 
Si. dice che ‘al Messico sia scoppiatovufì mo- 
vimento. popolare in seguito all'avviso dato dal 
presidente (omonfort che aveva. contratto un 

réstito con ‘una firma finanziaria di. Nuova 
lork a condizioni assai favorevoli agl’interessi 
americani. 1. suoi avversarii dicevano che il 
residente voleva im. questo modo, preparare 
oscene del Messico agli Stati Umiti. 
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- IO ET I ETTI 
Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 
ì Parigi, 9 sera. 


Nessuna notizia politica. 

I valori sono in via ‘di rialzo. 

La borsa sembravrassicurata intornoralle mi- 
sure da imporsi sui valori mobiliari. © 
Credito mobiliare: 41435. .. 

Strade ferrate austriache. 797, esi 
Strada ferrata. Vittorio Emanuele 647." 


Borsa di Parigi del 9 marzo... 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi tit 
prati vee i ER AR RATPRO 
4112 ‘p.00j00se 92375592 50h 
Fondi piemont. 
5 p.0j0 1849: 9 25» >» 
3: :p.:01014853: 056» pi, 

‘93 778 (a-mezzodi) 
G. RomsALDo, Gerente. 
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SEMENZA DI BACHI DA S 


- Una ‘persona ‘che’ ha rinunciato in quest anno per sue pro- 


arto rale a Parigi 'ANORAMI, s 
L. 76,909,186 92 | Torisa, presso Depanis farmacista, Via Nuova, 


ITA 


Almanacco per l’anno 14859, 


prie particolari circostanze ‘all’ educazione dei bachi da seta, 


vorrebbe! alienare: 120 oncie, di semente fatta a Broussa in 
Oriente colle migliori qualità di galette, sulla provenienza della 


quale potrebbe dare le migliori informazioni e guarentigie. 


Per le trattative dirigersi a G. T. F. a Torino. 


BL 


IJODURO DI 


“Partecipando delle i api del Jopro e di 
Yengorio specialmente nel 
rose; nella rea. a 


leucorrea. 
na cura è necessario consultare il 


d'ogni 


PE 


ranno la malattia ed il soggetto. 


DI GG 
 Abinuiti: AU 
Verce.;! 


dub 


FERRO INALTERABILE 
approvate dall'Accademia di Medicina di Parigi 
La Logge Autorizzate , dal Consiglio Medicale di Pielroburgo . 1 
sperimentate negli ospedali di Parigi, del'Belgio, d'Irlanda,di Turchia, ecc.lf: 
Menzioni onorevoli alle esposizioni universali di Nuova York 1853 e di Parigi 4855, 


è affezioni cloritiche, scrofolose, tubercolose, cance- 
imenortea, ‘anemia, ecc. Tuttavia prima d’ incominciare! 
roprio medico;il quale essendo meglio 


INCARD 


el Ferro, queste pillole con. 


AVVISO 
Vendita ‘od affitto di una CASA ‘in Cremona ia RAR (Sp (PI BE 
compresi i migliori meccanismi per filare e fi- AHAH z 
latoiare. la: seta; con, abbondante provvista: di S|2|#|#|5 pa 
legna da fuoco e circa due mila oncie di se- TAI 
merite'‘è' buoni palti per quest’ anno ‘e anche tal 5 6 7 i 2 
PERA, slatt19lasiazitblio 
Uniterzo della seta filata da 406 filàtrici può Fe 41819/20|24|22/25 
ridursi: ogni giorno parte in trama e; parte in © 1955126/27|23|29] 50. 
organzino col filatoio mosso dal vapòré, come | 
lo sonò i 104 molini. Il proprietario. savebbe “ja 5 lo U 
disposto ad attivare il serico, suo opificio auche 8 9/10/11/12]13 
col mezzo d’un esperto soeio. — Per ulteriori | 15/161417|18]19|20 
schliatimenti dirigersi al signor ingegnete Gio- ‘| || È |29/95/24/25/26|27/2 
vanni Quaranta in Cremona. | Gi ad ei mad io ig 
j e in 2:18) SOIA | 
Unico Specifico guarentito:\|\=\i516t7\ts|1 
CONTRO I CALLI cd De "aka 
Questo specifico del Bolmida ha un effetto | || _ ig nai e 70) 
ammòlliente che toglie subito il dolore, e con | || 3 
cinqus al più applicazioni ‘lo fu svanite affatto. si 
Prezzo fr. 2. Ricapito in Torino presso le - 
farmacie Tacconis già Canda; via! Doragrossa; 


Barbiè, piazza S. Cario; Cerruti, via Po; Ge- 
nova, Bruzza; Asti, Boschiero; Intra, Caccia. 
L'autore offresi anche d’applicario a domicilio. 


‘ogni altro nel caso di apprezzare la situizione del malato, potrà ammini- 
strare la dose delle pillole a seconda delle condizioni variabili 


NB. Qu prova di pàrità e di uatenticità di queste pillole, sesigere il suggello d’ar- 
‘gent teuttivo e la' firma dell’aatore. Diffidare delle contraffazioni ed imitazioni. 
DEPOSITO GENERALE: Parigi, presso Blan 

e, 40: Depositi in Torino presso Fuselli; Depanis, Bonzani; Genova, press 
ì Bruzza, è nelle principali farmacie degli Stati Sardi. 


BLACK SALSAbDM  . 


A CERTO E PIÙ ANNE DI PRARICA PAiNAA 

- Specifico per lè Ferite, le Piaghe, le Scottalure, le Scrofole; le Ganeroidi). i 
fieloni, 1 Panerecei, è Tumori, i Vescicanti inerti, le Callosità dolenu, e tutte 
le Lesioni esterne tanto nell'uomo che negli animali, segnatamente 1 cavalli.” 
+ Depanis; Geiova, Bruzza; Nizza, balinas ; Cuueo, Forneris; Alessandria, Urespi; 
erlelétti; Asti y Bosehieroz Austa, Gallesio; |Chawbery, Hector et Comp.; Saluzzo, 
feintro Ud Amsiardi uerato;iMorcellino, Casale, Bava; Savigliano, Calandra; Moncalvo, Pozzo; 
aecinetoll; Vogpiera; dauizeardi; Brega, Masserano; Ivrea, sorgialli; Susa, Filippone; Mon- 
Lorna, beberratii; intra, Laccia; Mortara, more; Pallauza, rauzt; Novara, Fara; 
dalia, Afinceyy Galldudi 17 presso ue. principati davmacie nazionali cd estere. 
scposii gulieniie e Conipontdu.iza è Lo atareago è Lompazuitt, l'oro, borgonutovo, IN 40 DîS. 


Si vende presso l’Ufficio dell'Opinione è dai 
principali librai 
- INTRODUZIONE 
; ABU, Cp 
STORIA DEL SECOLO XIX 
di GG. GERVINUS 


Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 


ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte ie strade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 


Da Torino a Genova 


Partenze da Torino per Genova 
Ore 6 00,40 00, 11 50 ant. — 2 30, 5 00 pen 
Partenze da Alessandria per Genova 
© Ore 3 30 antim.” 
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PAPIBR Catalan préparé suivant 
le procédé unique de URAN 
ingénieur chimiste, à Paris. Exposition 
universelle de Pasis 1855. 
Ce papier brùle régulierment et sans mau- 
vaise odeur; sa cendre, au liea d’étre noire, 
és presijue blanche et'itèés-pure, indieès cer- 
lains de sa supériorité ; il est de pur fil et ne 
s'attache pas è la léyre, du fumeur, — Prix 
fr. 7 501a boite contenant cing mille feuiles 
cn cahiers trés-gracienx et tres:commods, 
pour l’extraction des feuilles. et leur conser- 
valion. — Deposito inTorino all'Uffizio 
generale d’ arinnnzi, via B: V_degli An- 
gelijn: 9. (Spedizione in provincia.) 
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(1 
Nell’anticò ufficio de) Fischietto , via Carlo Alberto, n. 7, piano terreno 


licità in tutti i giornali dello Stato 


parimenti degli abbonamenti a_tutti 


i Pubbl 


© 


Li 


VOLLA LIQUIDA BIANCA 


per inco'lare il legno, la porcel- 
lana. il marmo, il vetro, le poti- 
6ha, 1 giuocatoli, essa s1 adopera 
fredda, e basta applicarne pochis- 
sima sopra l’oggetto che si vuole 
raccomodare, — Prezzo dei flacons 
cent. 70.e.L. 1 30. Deposito presso 
Ufficio generale d’ Annunzi, via 
B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. 
Novara presso Caccia. 
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Partenze da Genova per Torino 
Ore 6 10, 10 00 an. — 2 40, 6 00 por 
Partenze da Alessandria per Torin» 
Ore 5 00 antim. 
pa Genova a VoxtRI 
Portenze da Genova 


Ore 7 15, 9 28 ant. — 12 55,3 4), 6 28 pax. 


Partenze da Voltri 


Orc 6 15, 38 28, 11 35 ant. — 2 40, 8 25 po 


pa GeNova A PonTEDECIMO 
Partenze da Genova 
Ore 8/40 ant. — 1 00 poni. 
Partenze da Pontedecime 
Ore 9 00 ant. — 3 50 pom. 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 4 50, 9 05 ant. — 12 50, 6 30 pom 
Partenze da Arona 
Ore 5 30, 8 45 ant. — 12 18, 5 80 pom 
Da MortARA A VicrvaNO 
Partenze da Vigevano 
Ore 5 40, 9 50 ant. — 1 15, 4 45 pom 
Partenze da Mvrtare 
Ore 7 (10, 10 50/ant. — 238, 7/80 pot 


Da Torino a Cunro 
Partenze :da Torino 
Ure 6 15, 9.30 ant. — 2,5 30 pom 
© Partenze du Cunen 
Ore 6 15, 9 30 ant. — 2, 5 50 pom 
pa SaviòLIAne A SALUZAO 


; Partenze da Savigliano 
Ore 7-47, 11/02 ani. —3 52,7 02 powi 


Partenze da Suluzzo 


Ore 6 81, 10 06 ant. — 256, 6.06 pom. 


ba Bna a CavaLLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 6 86, 10 11 — 241, 6 11 pom. 
Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 7.37, 10 52'ant. — 5 22,6 32 pom 
DA Tonino a Susa 
Partenze du Torino 


Ore 8 40, 10 50 ant. — 1/88, 4 4U pom. 


Partenze da Susa : 


Ore 6-45, {0 35 ant. — 2 03, 4 30 pom: 


Da Torino a Pingrore 
Partenze da Torino 

Orr 6 25, 12 00 ant. — 8 18 pom. 
Partenze da Pinerolo 

Orè S 20 ant. -- 1210; 720 pom. | 


Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5. 30. pom. 
FERROVIA VITTORIO BMANUELE 
Ba A1x-LES-Barns A SAInT-JRAN DE MAURIENNE 
Partenze da Aix-les-Bains 
Ore.8 antim. — 12 30, 4 25, 7 50 pom. 
Partenze da Saint-Jean de Maurienne 
Ore 8 40 antim. — 4 00 pom. 
pa Tonino a Novana prk VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 7 20, {1 Obant. —5 25, B.40 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 50, 41/40 ant, —d 45, 6.25 pome. 

DA BiBLLA A SANTHIA” 

Partenze da Biella 

Ore 6.55, 11 53 antim.— d 40 pom. , 
Partenze da Santhià 
Ore 9 45 antim. — 1 15,7 20 pom. 
Coincidenze per le ferrovie dello State 
per Arona. . Ore 6 30 ant. — 12 50,5 45 por, 
rer Alessandria . » 8 20,11 13 ant'— 3 50pon. 


Tipografia dell’OPINIONE diretta da: C Carbone, 


